
   
 

 
 
 
 

PROGETTO LGNET3 
Referente Aziendale del progetto: Dott.ssa Chantal Favale 

Dirigente Psicologo, DSM UOC SPDC 
e-mail chantal.favale@aslroma3.it 

Segreteria Amministrativa: Dott.ssa Debora Di Noia 
 

 

DESTINATARI 
Cittadini dei Paesi Terzi regolarmente soggiornanti esposti a 

gravi rischi di emarginazione sociale in contesti a rischio e 
Cittadini dei Paesi Terzi appartenenti alle categorie vulnerabili e 

ss.mm.ii. che si trovano in condizioni particolarmente difficili 
 

 

 
 
 
 

OBIETTIVI GENERALI 
 

Potenziamento di alcuni servizi sociosanitari. 

Interventi di assistenza sanitaria di primo livello e/o orientamento ai servizi 

sociosanitari territoriali. 

Attività di comunicazione (eventi, video, seminari, webinar...). 
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Il progetto prevede la presenza di unità mobili itineranti del 
terzo settore nel territorio della Asl Roma 3 con equipe 

multidisciplinare a bordo, con la finalità di garantire una presa 
in carico legale, sociale e sanitaria. 

 

 Interventi su minori:  

I. Valutazioni con equipe multidisciplinari dei minori di nuclei fragili per 

problematiche del neurosviluppo o DSA. 

II. Interventi di gruppo con bambini in età scolare, con barriera 

linguistica per supporto sull’esposizione alla lingua e potenziamento 

linguaggio, con attenzione anche alla lingua scritta (modalità di 

laboratorio fonologico) 

III. Gruppi life skills e/o sostegno alla genitorialità presso il consultorio.  

IV. Percorsi di Integrazione Socio-Sanitaria rivolti ai minori delle fasce 0-

6 anni e 6-10 anni (incontri di rete con asili nido, scuole d’infanzia, 

consultori ed entità ludico –educative) 

 Attività di prevenzione-promozione della salute della donna:  

I. visite ginecologiche per la popolazione femminile più fragile, presso il 

Reparto di Ginecologia dell’Ospedale GB Grassi, con successivo 

orientamento ai servizi territoriali di pertinenza (consultori). 

 Valutazione psichiatrica di primo livello: 

II. calendarizzazione presso il DH di Psichiatria del San Camillo o altre 

sedi dei CSM dei Municipi X, XI e XII, anche per l’attivazione di 

opportuni interventi di integrazione e orientamento ai servizi per 

presa in carico. 

 Interventi di alfabetizzazione sanitaria: 

III. prevista la presenza di infermieri sulle UDS del terzo settore operante 

sul nostro territorio per supporto, informazione e orientamento ai 

servizi sanitari. 

 

Per ciascuna linea è prevista l’attivazione, qualora necessaria, della 
mediazione linguistica. 

OBIETTIVI INTERMEDI 



   
 

 
 Intercettazione e presa in carico dei giovani in difficoltà 

Il progetto intende rafforzare il Servizio Tutela Salute Mentale e Riabilitazione 
dell’Età Evolutiva (TMSREE), con l’obiettivo di individuare precocemente 
minori non comunitari anche in situazione di isolamento o ritiro sociale; offrire 
interventi di supporto psicologico e sociale; contrastare fenomeni come 
l’abbandono scolastico legato a difficoltà emotive e relazionali. Si tratta di uno 
sforzo organizzato per raggiungere quei ragazzi che, pur essendo presenti nella 
città, rischiano di essere invisibili ai servizi tradizionali.  

 
 Supporto specialistico per bisogni complessi 

Il progetto potenzia l’équipe specialistica dedicata ai minori per diagnosticare 
e seguire precocemente disturbi del neurosviluppo (per esempio difficoltà 
cognitive, ADHD, autismo); affrontare disturbi neurologici o della condotta; 
fornire supporto per difficoltà post-traumatiche o psicologiche dovute a 
esperienze pre-migratorie, migratorie o post-migratorie.  

 

 Percorsi di gruppo per l'adattamento interculturale 

Sono partiti alcuni progetti dedicati a minori con difficoltà comunicativo-
linguistiche, relazionali o di adattamento interculturale e alle loro famiglie, in 
particolare con background migratorio (“Radici e ali: leggere per crescere 
insieme” un percorso integrato logopedico-psicomotorio rivolto a bambini in 
età prescolare (3–6 anni); "Leggo e sento: lettura e gestione delle emozioni in 
un contesto interculturale", volto a favorire l’inclusione, il benessere e lo 
sviluppo emotivo e linguistico dei bambini stranieri, valorizzando la lettura 
come strumento di crescita, comunicazione e relazione; "Corso gratuito per 
genitori di origine straniera con il Metodo Circle of Security" per migliorare la 
qualità della relazione genitore-figlio.  

 

 Attività formativa su aspetti infettivologici (in 
programmazione) 


